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E° zolini abitante in Maldasse: 


"i 
Di 


© dere la Patria e per vendicare i mi 
' compagni morti in battaglia, e ve duerò 


fidio di Hong 


di neppare 6 bestie=ia bevono, 


Patria 


modestamente, sense battere. it tamburo, è 


1-9 DICEMBRE i911 


del Fridli 


venuto anche quest anno . introducendo 


iorie notevut, abbellemto la prapria veste tipografica ed aumentando di quasi 


n 
; due colonne lo spazio oceupato, stabilendo un servizio speciale di fonogrammi, pub= 


blicando seronde edizioni ogniqualvolta | importanza delle notizie lo richiedeva, 


pregando i propri corrispondenti dalla Provincia di preferire il Telefono alla. Posta 


sempreché l'arrenimento lo meriti, Non 
pubblico dell'opera nostra. b il pubbliro 
mentato favore, di appressare gli sforzi 
intima e cordiale affermò lu simpatia c 
giornale che non ha pretensioni mondiali, 
ner questo nostro Priuli, dei eui bisogni 

Anche pel I9L abbiamo conservato le a. 


battemmo il tamburo, volendo giudice il 
ha dimustrato, col suo costante ed au- 
nostri per meritarceto; onde sompre più 
che i friulani dimostrano, alla Patria, 
che è fatto per i Priulani, che è fatto 


è progressi wmorosamente sì occupa, 


svgciazioni cumulative che vedenimo ne-|z 


gli altri anni riuscire più gradite ai nostri, associati. 
Associazioni alla Patria 
(der an aio 
Nel Regno (per sed mesi 
(per tre mest 


Chi manderà f'importo dell'associazione entro il prossimo gennaio, 


un elegante calendario da gabinetto, in fot 
artistico, raffigurante paesaggi del nostro 


riceverà 
tografia accuratissima — un vero lavoro 
Friuli o seggetti vari. f paesaggi sono 


riproduzioni di bellissime fotografia dell’ accellente artista signor Brisighelli, un 


altro figlio del Friuli innamorato della sua 


patria. 


AU Bstero ; per gli Stati comprosi nell' Unione Postale ( Austria- Ungheria, 


Germania, Svizzera, Fr 
cio postale del luogo dove si ris 
| lire 2A annue. Per coloro che si associano 
è conservato in L. 82 all'anno; semestre 


Associazioni 


Sì può avere lu Patria del Friuti 0 
La Stagione gran giornnie di moro, forso il 
con dell'impeto di fortuna, it sno primato vit 
i Figuriuo dei bambini con supplemento si 
del focolare ,, ) 
Il Giornate Mustrato perla bian 
Pratique edizione speciale per 
Ogni abbonato della + Pat che 
periodici riceverà GRATIS (pagando | 


de, e in 


orta 
ri 


ia, Rumenia, Grecia @ 


i all uffi 
intorno a 
, il presso 


conviene associa; 
tal caso il presso si aggi 
direttamente al nostro uff 
@ trimestre in proporzion 


Comulative 


solo che da Ivent'anni mantiene, 
torioso 
pesi fo pei bambini « dI grillo 


col supplemento 4 
alla 


n'iNmOC 


ballaggio) un grande quadro A COLORI 


) Biz, 
Moda Butteriek (mensile) Î 

} a 
La Selenza du famalglia rivista pratica mensi 
da Funeiullezza italiana (quindivinale) 
Il Giornale della Masnaiu agenda 1912 indi: 
) Rivista illustrata quindicinale 


una delle più accreditato riviste riccamente i: 


” «li mode e lavori per famiglia mensile 


ile stilissirna 


spensabit por le donne di essa 


27.5» 


lustrata italiane, Esce ogni quindici giorni in 


grando lotmato ed ein edizione di lusso di 32 pagine, | nostri assogiati lo porsono avere per 


ole L. 7 annue. Aggiungendo alte L. 7, un è 


verà franca di, porto uno superbo busto «li donna patinato;bronzo.. 


Vero premio’ gratuito 
Per una combinazione speciale fa l: Stabi 
nostra Ameminiswazione, ògni nostro asiveiuto 


Platino, formato 35x45 centimetri, Rasta inviare In rotogratia di 


«dimento accompagnata con l'importo di La, 
postali, d'imballaggio e del panse-purtoni 
simo entro un'artistica cornice, non pagherà c 

N. Bi 


upplemento dti L, 2.40, ogni abbonato rice- 


‘a ‘tutti associati. 

Li Venezia e la 
potrà avere un ingrandimento fotografico al 
i si desidera l'ingran- 
lo, alla:nostra Amministrazione per le spese 
Uhi volesse ricevere l'ingrandimento mele- 
he sole live 5.90 franco. di 


Tanto îl quadro a colori per le nssociazioni comulative ;. Patria-NStngione, 


Patrie-Figurino del bambini, Patria o Giornate illustrato dellu biancheria ; come 
la Statue in bronzo. per l'associazione Patria=tiram Mondo : e così pure un modello del- 
l'ingrandimento fotograltco e delle relativa cornici, sono esposti nell’ ufiicio della nostra 


Atministrazione. 


Son venuto a vendicare » 

i miei compagni morti. 
Ecco un'altra bella lettera che |’ a- 
nimoso giovane Valentino  Franzolini 
serive alla mamma sua Caterina Frane 
a. 
Tobruob, i dicembre 

Carissima madre, 


cuSaprai, cara mammut ch'io sono 
| senuto volontario alla guerra per difen 


Dil, 


morire, morirò insieme coi mici compagni 

e con l’ultimo fiato che mi reeterà gri 

darò: Coraggio, compagni, ch' io non posso 

più. Vendieatemi come di dovere, di questa 
i gente selvaggia. 

Io ancora non ebbi la fortuna d' en- 
‘trave în nessuri combattimento, ma se 
per caso verrà, combatterò fino alle mie 
eltime forze, sino che uni palla non mi 
colpirà in pieno petto. 

E se un proiettile mi colpisse in qualche 
parle da non poter più proseguire. gri- 
rlerò : Coraggio compagni, che siamo vinci; 

° tori! 

Con queste parole che io È non 
ti spaventare, mamma; ch' io saprò di- 
fendermi e vedrai che ritornerò tra le 
tue braccie rontento di aver vinto. 

Auguro n tutti buone feste e buon anno 

aff. figlio Valentino. 


“Una gente così vile 
non si trova in nessuna nazione,,.; 


H soldato Vatentino Bertoli di Metz’ 
(Buia) appartenente alla 7.a compa» 
gnia del 83.0 Fanteria, scrive da Ben- 
gasi al padre, Gintio, in data 413 di- 
cembre : 

Caro piutre, 

confracenmbi: con tatto it euro al saluti 
che si manstaste nella dettora; godo por- 
che vi trovate in bisua salite, come puro 
l'intera rumiglin 

ani trovo in ottima salite: Quanto 

n aspeattatilo da no, 

sitio ci vorrebhla inalto 

, che sona già 

sessanta gi sui che le nie scarpe non sumo 
uscite dei piedi. Il giorno {1 di 
ore f0 di «era ha cominciato il 

combatto sino alle oro 5 :del matti 


| 


d 





rovane, sa il trasportano vin, 
(la gente così vile non si trova in nessuna 

nazione, perché vengono avanti xolo che ia 

notte, ma non basta qsiesto; loto non ve 

goun avanti a centimiia, £ neanche a mi 
i 15, venti di questi selvaggi 
Vall'asmi a tatto ii pre 

Ecosi tutte le sere ; a si dave 

vegliare tutta Ia notte. 

ivài ad Alberto che lo ringrazio molto 4 
perchè Rai si ricorda di me che 
olio così lontano. Por novità non st pò # 

“ pera ti tutte, mai; in città non si può mati 
andare ; neppure fuori sel campo. Per al. 
cuni giorni ebbi dolori di ventre perchè si 
deve bere: certa acque morte, cattive, che 


Vi salutdo vi nuguro Je buono feste di 
Natale : chissà come le passerò io 
(Seguono altri saluti aì parenti.) 





RRRE RE ARES 
oncteloT 





dust 
munizioni è 
comunicate al nostro comando 
| rernatore generale Caneva. 


siume mess 


stesso posto. Ma son dolori trovarsi 
questi paesi quì. Siamo sempre nella 
trincea giorno © notte sempre in piedi ad 
aspettare che venga avanti il nemico. Ma 
csso non rd 
paura delle navi, essendo una vicino al 
| mare. 


invece, sono nientemeno che 8 giori 
combattono 
notte. Tutte le notti i cannoni della ma- 
rina 


mento > 


sono contento come. fossi a casa ; 
so. Mi dispiacerebbe 

se dovessi morire s È | difatti 

resto iv sono sempi 


rabbia. quan 


i | OI9E » 
“avanti. 


scotti e noi i canfetti e il mino, il’ 


AAA 


. Lettere dei ‘nostri soldati dalla guerra. 
Io canto e fischio e sono contento. 


La piccola borgata d' Oltrerugo 


(Castelanovo del Friuli) ha ben quattro 
suoi figli 

Uno d'essi 
in data 6 dicembre 1911 da Bengas 


alla guerra in Cirenaica. 
Giacinto Tesolati ser 
Curi genitori, 

sono lieto comunicarvi che ieri a Tri 


poli hanno combattuto tutto il giorno e 
sono anti 100 chilometri, nell’ interno. 
Hanno 
gli hanno dato un assalto e hanno semi 
natofla strage facendo molti morti e feriti. 


trovato il nemico ; accampalo 


I nemici furono cacciati e nella fuga 
iarono sul terreno cannoni, fucili, 
viveri Queste le notizie 
dal Go- 
Quando ab- 
hinmò appresa la lieta novella, alle ore 
IH di nolte cirea, ufficiali e soldati ci 
tatti a gridare Viva V'[- 
talia. 

Qui « Bengasi, sinmo sempre allo 
in 


avvicinarsi perchè ha 


Dall'altra. parte, di sopra la 


continuamente massime la 
ul essi si uniscono 


sparano ; € 
a da campagna, e da 


quelli dell artigli 


montagna 0 È fucili della fanteria. Nel 
primo di questi attacchi noî avemmo 18 


morti © LL feriti. 
Giorni fi ci fu un gran combatti» 
vono rimasti morti moltissimi 
nemici, 
Basta, coraggiv: io conto e fischio è 
a me 


non uleun 


fa 
ma vederci, mad 
contento. Mi viene 
grilum all'armi? è non 
vedo nessun 

i ori, sen 3 giorni che gli &- 
tti quelli che adorano Maometto 
osta. Oggi è l'ultimo giorno e 
aspeltava che il nemico venisse 


Esso averi manijeStato l'intenzione di 
venir a far la festa ‘a ‘Bengasi, ‘ma noi 


gli abbiamo fatto una bella accoglienza + 
gli abbiama preparato È biscotti i con 
fotti e per vino il sun sangue, 


Difatti la marina gli ha dato è bi» 
40; 
sangue, lo abbiamo fatto  prorvelere' di 


lui stesso, 


Coraggio, non state in pensiero per 
me che io sono molto rontento. * 


Caro padre, ne ho ancora da ‘dirvi © 
ai:Turchite ai Benini che -renissiro & 
combattere, contro dl 
inigiilere ché gli ‘italiani hanno le pallet pa 
ditegno : «ma quanto hanno risto a ca- 


fur 


| tutt 


0 hanno. dato è 





Spedizioni in Provinota 
Toeid-ha da ae 


‘postali 


ggiuggere le speso” 


dere le granite, como sono fuggiti ! 
hanno fatty a tempo a salvarsi. 
Qui si combatte semare e È nemi 
hanno ormai subite perdite così forti che 
saranno costretti a far la pace. 
ispettato la classe del 90. par 
il 90 che è ana classe di 
va il novanta! lo sona in que- 
4 Ge nm mi risparmio: lengo 
la enpi dura. Viva it 90, vica D Italia 
Saluti e havi. Vostro figlio 
È Giacinto Tesolati 


Contro il brigantaggio. 


HE soldato Uhiarot Osvaldo di 
ve da Bongasi Sua 


A 


Carissimi Genitori 
ni QUi mon e 6 guerca, pes 
tratta contro wi 
contro il brigantaggio di su:vatici ole si chi: 
mano balluini, che sono @ le soimmio ; 
vanno sealzi; muti, è si devo stava molto ac- 
vino nile trinese:dì 
0E dobbi im» fumbiccaro alii notte 
‘a in trincaa, cho vitoi «diro la stesso 
di un tori 
Devi cani e ch “lino 
vesta morto, perchè “propeo tetti 
può essero, ma speriamo nel Signore clie 
non scceda n uo, 
attacco Î' abbiamo quas 
co clio a mo non fanno iresto 
hiare le toro pallottole. Anche il t0 sera 
itri si rideva perchè loro ecano di la 
1 di qua, a ls loco pattottolo 


ense vano nell'acqua e la anstre. eolpivano 


Così non pensate u me. Fatemi sapore dol 
itratello Autonio. 
Altro non ho a dicevi è arrivaderci. 
Vostre Aff figlio 


Chiurot Osvaldo 


Un forte attacco a Homs. 
pia della lettera spedita da Homs- 
ica dal soldato di Cividale Re 
nato Danelon, che trovasi colà trai 
telegrafisti della Compagnia Marconi, 
è diretta ad una sua zia li Cividale, 
Homs, 23 dicembre 1UiT, 


Cin 


Cara via, 
Sono di nuova a dar i mienuove, sapondoti 





nrjosa: di -riccvare -mie.lottere; pe ora poso 
asiuuravii cho, guil» buona salute così spero | 
ho six-sempeo ili tr e tutt. x i 
binmo avete sa forte 
attacco @ sazia volaelo presi piece anche jo. 
La inectna sfal 10 ci venenti, i nostri i 
avanzarono par nni dalla-$oiite ricogn' ioni, È 
il mention agcuetosi persa il fimeo che pol 
slupò intta ia siiitinità uo bastò questo 

Mo 0a ‘0 io Li cha l'avtigrieria spazzava 


fn questi ziora: 


rsu da Ito an mio > mpagio an- 


milo trifson par: velore meglio eviin 


x love, 3 
Sotto il isellace dello palle arrivai. alle 
tria :00 a prati posto conta compagnia di 
dipiai @ eusì posel veilera por bene <2:0 che 
le nitro neligliorio sono capaci di fare;-le 
vidi mito volls.ma guisto sito così che 
non stancino mai. Vidi ilyersa 
a divsocara sotto i grossi prot 
poni, viti paro la colonne: arabe al’ esser 
distrutto dagli x oss) è così tatto vedeva an. 
che i nostri atpial e. barsaglieri che stavan-! 
zavano e poi si gottavano & co-ra af nascosto 
non asssra so0:li è così tirar megli 
Quando ea passata qualche mezz’ ore 
mi trovavo là decisi it’ anidicneno. arri 
ed ne casi pos) ata: sal prosa è 
cho molti b: i correrano ia Il 
delle caso v e 
che succadeva n i.nessitno ni risposi 
segui. a 
o alupo, poléi $ iper 
quando gia santivost+hî 
i noi 0 quoto dran) gli 
davano cuntro ali noî,: subito il sapitano cii 
tace cireovdare tiri questo muethio Ii casa, 
cosi cominci.amma sciar ls porte. Un a- 
rado che stavi forzare-ta sua porta peri 
por più imaple. Hi eessì avere il tempo 
d'and, ne, gli lu spavatò, subito tu! 
nero tati, ib questa comp i 
vioni che tentavano un coijio simile a quelio 
doi #3 a Teipoli, c'er. pure un prete dei 
foro, che saltato da una ‘ite vo! i 


so © con la forza 
comitiva, questo prote 
tacore ili tutto questo. | 
Ora si trovano tutti al Comano in una stanza. | 
etedo che vorranno parte appiceati e parte 
spediti sutisole, — “ 
Lasciazito questo discorso. vengo a livti che 
molti doni vennero ‘per hdi per le Na- 
io ‘ntti dallo società nazionali, 
uni. tanto il zio i bambini e tu ricevi 
tanti saluti 2 
I vostro ast. nipote 


a Renato ». 


Cronaca Provinciale 


MANIAGO 
A proposito di receati dimissioni. 
Per fatto personale. 


Riceviamo : 
Egregio sig. Direttore, 


mi rivolgo alia Sun ben nota cortesia per 
chè voglia accordarmi un po' d' ospitalità sui 
Sun giornale‘a' ditesa e tuiela del mio onore. 
del mio buon nome inleynamente vilipeso da 
persone che mi vogliono male. 

La «Patria » si è occupata a tre riprese 
delle improvvso dimissioni preseptate dal 
co. cav.. dott. Nicolò d’ Attimis sindaco «el 
comune, e'dal'cav. Vittorio Faetli, dallé ca- 
riche, rispettivamente, di presilente e di cas- 
siere della Commissione pro crigendo Osp 
ilale. Le dimissioni avanzate senza motiva- 
zi icuna e con una procedura, a dir poco, 

provocarono le protesto mie e dei 
commissari convenuti per la seduta 6 susci- 
tarono un mare di commenti in paese. 

Di fronte a questo procedere, per lo meno 
strano e ingiustificato, credetti mio dovere di 
rassegnare pur io ie limissioni da vice-pre- 
sidente, 

La faccenda assumeva tutta l'aria del mi 
atero, che si tien celato ul pubblico e sì coi 
menta e si discu e nelle minuscole coavanti- 
vole dei caftè, «ei ritrovi serotini. i 

li vostro corrisponiente ad un articolo 
pubblicato pure sulia «Patria» in cui si cl 
deva che le cose fossero poste in chiaro. 
spondeva con brovi riglie sibili 
non esser necessario che ie r 
rese pubbliehe, 
tutti, in prese, v 
sioni ‘erano u 

La cosx ine muinciava ta 

tà, perchè non « preocenparwi. 
gapevano, tutti disenrrevano €, io sola 
residente, erv completamente ll" c 

he cos ficava tutto |» 


Mi adoperai per vonire a capo delle fi 
onda e soltanto ieri, 24, da persona amica, 
con vivo dolore 0 disgusto, potei apprendere 
iuanto sia ile t: malignità e Ja periti 
i mi bbe rovinato. La causa delle 
limissioni del siguor Sindaco 6 «di signor 
Fuelli ero int 
La mia ‘coi a di galantuomo e I itiba- 
ta mia pnorabilità insorgono a protest 
l'energia . è la vito dittam zione 
i cui sono Tatti , A tatte ie par- 
sono vneste 9 in Rugdicare sola 
correttezza dalla mia ‘condotta ; è stilo quel 
qualunque lim propaleto. la turp? calun- 
nia a «mei a 
Îl sig. Sindaco avrebbia detto a qualche a 
sessore elio le dimissioni sue erano state can: 
sato da nia cosa nolto vata, Ora esco dii 
si tratti ° 

Ancora il 7 Novminbra scorso, è precisa 
mento nei giorei i-lia grave sciagura che 
mi ha colpito, mi venne reînpita n una ras 
comandata proveniente ida Henova. Aperiaia, 
i i incluso un tagli 


American 1 


‘iscontai È. È x 

ttt» lin i Ò 

fneasso Proventi 
iccome 


Rogistrai 
Cast con questò pavo! 
da Genova da persona sconosciuta. 
altro volte mi era capitato di rie 
novo pec mio conto con altro la 

a terzi, non mi, preoseupai gran fatto,stanto 
più che in quei giorni ero sotto l'amzessia, 
io smarrimento per la sventura cho mi a- 
vava volpi 

Per pitre.un' maso ness» si foce viro & 
non mi-tu fatto:nican reclamo. 

PO corr, mi recai all'Uftcio postale per 
ritirare: una’ Agsicirata, 

Lu'signoritta: mi rivolse questa domanda. 
— Sior Bepi; : ‘tanto ben che la xè qui 
Salo dirme s el javesse ricvondo und: Rae 
comandata. da. Naprt poi sogpiunse 
— da Gendva ? n, 

“Du Napoli no, — # 


amzi attendeen sempre lettera per {0 


inpere-chi @besse: scritto. Le dirò di più che 
Tin-attezaappunto di qualche ragguaglio în 


‘proposito; ho. messo a riparo Busta e fogliy Ì 


|[Der-ogni.-bnon:Ane. è 
"Per-ragione: d''aftari mì dovetti assentafe 
iun:giornise-cost non mi o-cupai -più della 
atua 3 3 È 
sondnchè,ii:-martedì mattina nile 10.30, fi 
pare-almono, ragazzino mi portò. un di- 
glistthio:stampato, aperto, dova misi pre» 


e È 
PECOIA 


è fuopi 


in bianco con la; 


gare ‘del recapito italia lettera. Presa visione 
tel biglietto, dissi al ragazzo: 

— Proprio in questo momento; trovandomi 
libero d'impegni, ricerco la lettera e fra 
‘pochi minuti sarò in ufficio. 

Dittatti, non nassirono.-10 minuti che mi 
recai aba Pusta con la-busta, it foglio in 
bianco e L. 1025. Consegnai tutto alla signo- 
rina che mi ringraziò intinitàmente e mi ri- 
lasciò regolare ricevuta. 

Questo il atto che nessuno potrà smentire ; 
e sit.di esso (sempre, beninteso, “dopo. le 
dimissioni del sindaco :e si cav. Faelli) j 
miei nemici ar hitsttarono le pia canagliesche 
menzogne, E'sèppi che s° andava etendo 
ch'io.avovo negato il’ aver ticevato lettere 
raccomandate ;' che il postinò era stato più 
volte la mo ad invitnrmi. per ta restituzione, 
@ fu anche «tetto che fui ad un pelo perchè 
i carabinieri mi venissero al arrestare 

Ora, Ella vede, signor direttore, come sia 
sàerosanto il diritto è.il dovere mio di di- 
tendere la mia onorabilità di negoziante 
onesto è Îllibato, da tutt: questo diiamazioni, 

H sig. sindaco o Îl cav. Fanzi si sono di 
messi italia. Commissione causa queste bu- 
giarde dicorio, To:vog'io' sperare, per la con- 
siderazione di eni gorlon»,..cli' essi. l'abbiano 
fatto in bona fedg;. mu: non limeno, gnet 
loro atto, che io mi astenga 4-1 qualiticare, 
ha dato acaidia e launia; è 9 protesto fer: 
mente contro il loro pr cedere. 

Hi sig. sindaco si è dimesso perchè non 
voleva più far parte d'una commissione in 
in cui entravo io: 0. perchè non si è u- 
gualmento dimesso anche: da sindaco # 

Io invero laccio parte del Consiglio Comu- 
“Afevo. divisato di.mon più interve- 
le sato consigliari ; ma «dopo questi 

fatti, mi vi son» costrettà «dal mio.onore of- 
interò ur interpellanza. 

six. Direttore, . sa le ho rubato 

tanto spazio, ma fu necessario perchè tinal. 

mente si ponessero le cose hetta loro luce. 

Questo. per il pubblicv sereno-che ha letto 0 

‘ommentato,, l'iservandomi, de. del caso, una 

ulteriore azione presso la giustizia a tutela 

@e-dilesa del mio buon nome. 

“o mille grazio:si abbia, ‘egregio signor 
Direttore, i sonsi «lalla mia.consiterazione. 


Stefanutto Rox: Giuseppe 
ew vice-presidente della Commissione 
pro crigendo Ospedale. 

Maniago, 25 ddicembita 1911, 
GEMONA SIT 

Sconei da togliersi. — 28. Un 
tempo alla nostra'stazione ferroviaria 
esistevano due sale d'aspetto ad uso 
dei viaggintori, ua per se La 
classé e l’altra per Là ‘terza, ed en- 
trambe venivano decentemente illu- 
ininate e riscaldate nei mesi ‘inver- 
nali. Un paio di'amni fa;-non si sa se 
per economia o per deficenza di lo- 
jeali, la sala di 3a elasse fu adibita 
n deposito di merci, Quest'anno, poi, 
con «nuovo » biasimevole  provvedi- 
Smento, furono ommessi il riscalda- 
mento è l'illuminazione. dell'unica 
I Cosìihè i viaggiatori che 
treni ..ilel' mattino sono 
centearsi hel freddo atrio 
i H° fresco. sui piazzale 


(sala vimas 
partono coi 
*enstrettiad 
od a grder 
interno 1” IA 
| Ciò mi-sembra' rid essere consono 
alle più modeste usigenze “sd in aperto 
contrasto coi 
inegli altri 
«Che queste parò 
prese in -vonsidérà 
SPILIMBERG 
AI Social 
vera al nostro 8 
arniuimerosi: Lavori: latea che,.come 
astal: primo: piano; sarà 
Nuova scala: d'accesso 
dl Per 
ingresso: gi 
GEE qualine 
pianerottolo 


più ai 


ve: 
e 


amenti addottati|- 


fio a venire) 
Speriamo. |} 


CHIUSAF( 


Per quanto ar 
spagnuola ogni ql 
quae da -taluno: 6 
altro giorn 
questa: seripre- della, | 
verno, vallata del: Fella 
di fermarini-in “un 
Chiusaforte ‘edi sentire: 
— Portatemi tina :botti 
ileaux! 
“L'osdinazione. mi 
strana ;onde: ini volsi 
veniva.:Chi dava--il comando; er 
giovanotto del: paese; nen ve-ne 
il‘nome, perché. non voglio: svel 


pi segreti degli altri. 


in ‘tempo; quei sortisi 
meraviglie con 1albergatore. 
— Caspita i:dissì 
deaux è caro; è.) 
un grande consumo; 
— Eppure, ne-aspetti 
sa partita. + -Decnit 
migliaia. di: bottiglie. 
— Mu allora Chiusaforte 
della cuecagna! 
— Altro che! — 
vanotto. Vedrà, di 
La spiegazione. noli ‘era certi 
ciente, per un curioso ‘come mi 
sistetti; e’ potei .raccogliere:‘q 
noti 2 


be Tempo addiètro; ‘giù 


Marcon. di ‘Villanova; frazioni 
sto Comune, lettera: da ‘Mad 
quale si raccontava:la pietosa’ sì 
i quel compassion 

olitico il quale, pet. 
cosa alla figliaadorata D 
cassa contenente un:mitione:: 
centomila peseta: il'resto,.} 
scete : ‘si: trattava; per. averle, di 
un semplice’ viaggetto: sticcessi 
scontro.con ‘un incaricato d' 
il luogo preciso del! nascondigi 
consegna di ‘uma ‘certa: somma: 
gretezza con. tutti,-assoluta: 

lella preziosa cassa-e'del' cò: 
un terzo ‘a favore:“del' ‘generoso ‘che’ 
vanetta parte della: sostatiza paterna: 
ece., ecc. RR 

E.il' Marcon; assieme: al ‘un’ ‘sio 
cognato ‘di’ Raccolania' ‘'è“ad‘vn ‘terzo 
di Villanova,.. partìron 
rono a Bordeaux,-incontrarono il; per 


sonaggio misterioso; consegnarono Ja |: 


somma indicata...‘e: rimasero alverde 
così che dovettero'-telegrafare per: a- 
vere il viatico del'ritorno 1....-La? 


una medaglia d° oro per il:25.0-#tino 
di servizio, al-D.r..-Luigi ‘Andrea 
medico amato” è'stimato di to: Co: 
mune. 5° È ii 
In Municipio, oveil Sindaci 

belle ‘e‘commoventi-parole, 

senti tutti i Consiglieri ‘è “la ‘Gi 

al completo, iionchè ‘molti ‘cittadini 

La medaglia venne offerta ila "Ci 
mune edi Dr D'Andrea all'atto di 
riceverla:visibi!mente: comuidssò 
graziò; 1 

All’ Albergo Tramontin: seguì :quind: 
un banvhettto di oltre-cingquanta’ co: 
perti. Brindarono, festeggiando ‘il 
D' Andrea, l'assessore -Luechini; il Si 

aco Sabbadini'ed'il: farmacista Ghi- 
rardini; © EE i 

A tutti‘ rispose--1’ @gregi 
dicendosi commosso di tani 
a lui dimostrato,  -°: 

Al ‘banchetto;in' ondre: del 
dott. D'Andrea. si pensò: anél 
stri fratelli/d' Africa; esi: rac 
subito ‘65. lire ‘che: furono: 
senz’ altio ai. 
sì, trovano «sul 
X ladri in. Ch 
di Domanins"fir:‘commess 
d’una cinquantina di lire 
avviso all'avitorit: 

S. VITO-AL TAGLIAMENTO 
Per-sivore la. Scuola fecn! 
La Società Operaia: ocales 
iniziatricé:- d'un. -movimiéiito: 
creazione: dtni:scnola: T 
Comune ;.tale:iniziativa è; 
pure dall'Uaione Esercenti 
illa Società: Magistrale; 
Pio-Cultura;:“dalie Società. 


chiederebbero-tma:spi 
prossimativa tuitici= 
Lilocalista-adibirsi ali 
tecnica potiebbi S80) 
orà:sorvono per las 
maschile; che È 
dopo costr 
0. ele 





LITA DELL 
GIUL 


selvava ‘in ‘tal-miodo all’iinnocente gio-i1; 


Quando::fa-1; 


ati 


Domenico :Callig 


vare suo fr 
fto) 

















iunto [ritorno ad Uilino col treno delle 


che ‘ara dinrmnato “obbo 

niz'altro gli: consegnò il 
contenente lire 450. 
), | gressore tosto si -deliguò.: 

Il Brollo:-tot 
strada di Buia 

ente a denunciare] 
ai. Carubinieri: i quali pare. ul di 
già qualche: indizio: 

In una-settimana salta: ‘strada B 
FArtegna, “sono. gi iù avvenuto due al 

Ie ‘di pubblio 
arso ; tre. Satabini 


= i dicherà all agricoltura è più Spec: 


‘i vanni: assistente farmacista, 


gli fece: lietà ‘atcoglionz : 
Sept. raccontando loro atti 
dei Idati 


rpresn. — = Quando do- 

\attina:1a. sign dra: Venturini 

n Casarsa: ‘esercente ‘l’osteria 

andò ad Aprire: il polluio: pet 

“una “gallina e prepararla 

ebbe la ‘Sgradita : sorpresa 

rederlo vuoto; Lo Grano: state in: 
gallina:è' 2 

e che la er “consolazione 


ri ‘anni; per 
comunale. 
ot 


za legre, mettre: qua 
È vii chel 3 





‘[svaldo: Tayosanis: fu Giacomo 


unio proveniente 
“Maggiore dei R;- 
fallo cav. Francesco 
Ie Prosegui con vel 
Keonando_ per una È È 
mella Stazione, fa 
i i VE 


Distiliava liquori clandesti= 


‘[imamiente, -—- Oggi alle ore 0.30-l'ap-| 
ili [puatato Pantetlaro Candido lo guardie 


Intini Cosimo Ferrazzi Baldassatè è 
[Cabo tosti Luigi della brigata delle lo- 
cali guanilie dli Finanza sorprendavanò 
sa Secchiutti Luigi di Giovanni di 


da Canalatto (Perreano) men: 
va clandestinamente. distillando 


parédohio e 


quarti. 
- “Venne sequestrato l'a; 
tue titri di 


Tela attrezzi e circa 
acquavite,: Il Secchiutti ‘venne avre- 
stato @ deferito all'autorità giudizi 
r-il'tentro della guerra 
Cori Enrico: Comandante la 
rigata delle-R: Guardie di: Fi- 
elegralicamente è stato. desti- 
ripolitania; Auguri, S 
“Tn Amerlen. 20, — lori è partito 
America, il concittadino signor 
Paciani nob, Pietro tiglin del sig; 
ppe, ii annì:26,7 
vane signor. De Paci 


ll’'enologia, 


vittima: 
‘dell'incendio in Casa Podrecca; ‘sondi 
icuranti, e migliora sensìbilmente: 
empre ‘ospité della «famiglia 
ni; dalla quale ebbe fin da‘principiò 
‘più ‘assidue cuté ed _è pure assi- 
stito dalla: mogliè. 
«Delli famiglia Tonini segnaliamo le 





‘Elisa-e Adele che. assiemo 
lazzocea. prestarono all'ustiò- 
‘primi’ soccorsi, 


Per onorare la memoria di 


i 
Marlo Podrecea, — Per. onorare 


la-cara memoria: di Mavio. Podrecca 
furono fatte: le seguenti ‘obiazioni pro 
Asilo: Infantile di Cividale :: 
Pamiglia ‘Pontoni lire: 35; 
5, 60. Giulio Strassoldo ‘‘5,. Emilio! Broi 
avy.<A- Chiusi 5, Renato. Mugiini:5; 
Peru .inì 5, avv: Alceo: Buldissora 5, 
PSrusini 5, di li 
R. purarE A 551 mobi 

‘Torso:5, Gino; 0livo 5 a 
Miniaiai 
60. ing.:C. ilì'Frampero 5, Attilio Pinzani 
prot: ©. Cantoni 5, dott: A: Sarzinelti 5, pi 

Famiglia Resor: 5, Marc! 


(ini; Bor 
‘6. Serafini 5, Ri 
i Und: "Gropploro 5 5 prAoO: 
igi:Deganì 5, ceste Troloani d, 
9, Pio Treleani.5; 


‘che 


ag 


“Ampezzo, ‘Sig. marescialli 
, attuò ‘subito; diligenti in 
che ebbero splendid» risultato 
s La-caldaia rubata fu sequestrata i in 
2Z0, li autori 
je: dice: 
di 


aginì. 


infessi ‘oramai; sono: 0: 


per.:lo: zelo dimostrato ‘n 
iitale servizio a soddisfazion 
e della giustizia, i 


“compiere 
di 


di CODROIPO 


‘asa <a - prendere ji sacchi 
i) Ritornato sul luogo, 
le 


trovo 
;_il quale, dopo aver ten- 
utilmente "di comperare egli 


fuella ‘merce, offrendo un pr 
P6; si pOpponeva non si 
> 





o, [vate la 
teneve:i 


l'avevano]! 


i forti: soldati 
| Oivotti propose:unche di mandare que: 
| sto: teli legramama alpi 


del paese in 


ta 
ì îl nostro: Con: 


più importante La 


“fel 
spitale. 
alla seduta, per dare 
Gn su questo ar- 


monti è di prefettara 

tt. Alborti, Rai informò ehe ta 
spesa pel" nuovo tale ‘ascende a 
Li 441 -mila:-IL.-ritavato della sot- 
toserizione fu ]9co lusinghiero; è da 
angurarsì ‘ché ‘In segi 


prestito di 


ito abbia ad es- 
sere più sodilisfacente. L’ Amminisi 
zione dell'Ospedale potrebbe alien: 

le 50 mila lire‘ dai propri fondi, ma 
con ciò verrabbe a-idiminuire. il red: 
dito annuali Comune, facendo 
questa operizione di giro, nulla viene 
a rimettere, avendo in mano tutte le 
garanzie. posi Posì l'ospitale in 
50 annualità verrebbe a soddisfare al 
suo impegno; potenilò il Comune ot- 
tenere il danaro #ltasso del 2 per 
cento, 

Il consigliere. Paschini si dichiara 
favorevole-alle domanda tanto più che 
Part:-24; testo unico, stabisce ‘che i 
Municipii: per Opere Pie all’assis 
dei poveri :savanno.ienuti a prestarsi 
perottenere i. relativi 
però ‘che l'ospitale:sì 


=ispitale comunale: R. 


Il dottor Alberti 
Qale:& del poveri -di-Latisana e: non 
del Comune, -Si- potrebbe 
<;ospedale ‘Regina: Elena di 

U ‘consigliere Gnesutta assai 
l'ospodale:-fevé-il passo. più lungo 
della:gamba; tacciando di leggerezza 
gli amministratori del medesimo. 

Ii -dott.-Alberti-vuolè che sia mossa 
a verbale. dettà-asserzione, dichiaran- 
do ch'egli: è-vetuto-in Consiglio non 
per fare ‘dannò: ul bilancio dell’ Am- 
ministrazione comunale, trattandosi 
d'nda operazione: di:-puro giro, è 
giammai: ii: ‘iischîo pel Coraune; 
quindi segue la votazione per appello 
nominalè;-risiltando:su n presenti, 
43. Favorevoli; il ‘8010, Gnesutta -con- 
trario,:; 

‘Ad unanimità. risultarono. eletti il 
signor-cav. Antonio-Stevili » Tagliale- 
gia presidente: della Congregazione di 

arità-ed-il’sig.-Ghioù: Angelo diret= 


{tore didatico-a consigliere della stessa: 


Pare: adiananimità vennero appro= 
ipso di.sei Consiglieri di 
ai: o in:-economia, € la] 


della: Vallo: Ara: della c/iesa.: -quest'ul 
timmòurtivolo”in:Iia Jettrira. 

Stante: vis<tarda;-la-- discussione 
delBilimeio:1912:venne rimandata ad 


i. | altra: sciluta; che si terrà-alle ore 3.30 
i-subato, pet. deliberare iù: seconda] 


fettùrila domanda: dell''Amministra= 
zione:-Osperilierà-per-ilprestito “i 
Lc 30-mila e-it: Bilancio 1912. 


‘omandante “la ‘Stazione Carai inieri |( 


€ Tripoli » 
una nuova Società 


spumante: parlò il pre-|.; 
Cividatti Vittorio;:il vice 
sig: Tomadini Antonio «cd 
‘avro Gualtiero © Civotti 
Ò dando: cd “inneggiando al: 
valore-ed'allaabne, 
“ripoli e.il sig. Antonio. 


nerale, Caneva: 
eva È ‘governatore: 
TRIPOLI 


a Voi Duce supremo auglri in- 
initi trionfo. ‘italiane è-civiltà». 
i la 


ino: dell'Amministrazione. Va- 

affittato di sig: Trevisan mu 
Aviano. Le porta del magaz= 

=sul ‘corso paria fu 


Islefonano in data d ‘oggi; ore" 9. 
Teri sera o Salone: -Coi 


ittorio. Pilutti: fu Tobia |! 


11-10 gon- [ti 
decimo:-inf; 
VIH 


dice che l'ospe=j -L 


azione dei nostri 


cituitani Società « Tripoli »: 


Roma 28 — 
ra e della Marina Ting di 
mente; anome- delle "teu 
forze navali ella ‘Tripoli 
fenaita,  tanito Ja-società 
coltori italiani, i 


Sacerdotà; della: quale 

negare In-:gravità none 

adorì confermata. da--nessona 
fonte. Ci-pare di altra pai 

clie;: specialmente. in:questi 
tompi in cui: la tenipesta' hi } 
ogni. approdo sulle. coste tripolim 
sia potuto offettlare-uno:sì li 
e difficile come quello:d 

senza. che-la. nostre 
ciano-sulla costa:se ‘e 


mia: i 
degli agri 
dell'invio 


e, ela Sicani nazionale dei 
“Marittimi,” ché né: effettuò 

gratuitunente il'trasporto,: ‘quanto i 

comitati -igionali 6 gli offerenti tatti 

che con slancio generosa: ai 

tale invito. 


Le- notizie < afficiali di 
che numerosi grappi-di ture 
concentrano a-sudi 

mo. avvistate. piittuglie “nemiche ! 
in ricognizione: ‘Cid-parrebbaagplisse 
preludere ad-un prossimo Fattacso allo 
nostrò: posizioni. 

DI abo.ritornato da Al 

jo Bit Tobras;. mana che: gli 
Si:eranò -anessi--d’accordi col 
dir per alzare ln--biund 
taliana. ùll’avanzarsi degli-italiari 
fatti scolti-i-nostri fecero: segnali: di 
sottomissione: : Essendi: venuto a 
conoscenza: delle truppe ti 


Bengasi 27 
vuo da bui fonte fanno ase 
ardite subite dal nemico nel 
di Natale ad coltre 500. 
mortì @ feriti fra: coi alcun 


un canfione smontato; 


«Giornali esteri; specialmente: 
i | continunno a.parlare di':tratt 
pace ;-0-soggiungono: chest most 
verno avrebbe 
he; queste] proposito.:-La né ì 
inisieme aid altri piombarono | Molto, Noù solo Îl° Goverm 
sopra_.il: phese e si vendicarono ncci- | finora”non fece “a pertara 
dendo ‘uomini; dario è e disperdoli do ildi — Ressunì, genere 
superstiti; î i dopo ‘conclusa: “par 
pensare alla tranquifità"inter 
regioni 'otgri pate .maritenendosi 
stato di guerra:per da vepressioni 
ambi jama: mon cebbé 
iltre  Poterize 
da: Berlino; tive. sieno: comunqui 
fl co, Agrenthal; nei 
ni:giorni [di ori alle delegazioni 
alcune: navistrasporto «ti ne ‘sareb- | disse*che tutte" potenze: d 
berò riuscite ad eltidere ta: za lla pace; “anche perchè 
degli incrociatori italiani: na costa balennici..ove la: gie: 
della “Pripolitania: = della Cir ca;{Tungarsi ; e oltre al desito 
Queste: navi Jagginon.v' è altro; 


11 -Restò:-del'Carlino,-vi 
28.::In: luogo competente. 
assicurato che -in:questisul 


La nuova terra italiana 
I nostri. ‘soldati agricoltori 
MILANO 


tervistal da pari cechi ‘giornalisti 
ha: fatto ù i 


“inerollabile. fiducia, Adi Sroalo, 
di ammirazione: 
(E' curlosb:: vedere ih certi "luoghi timo: ‘ci 
If vì soldati italiani venuti dalle? ho fu.uti 


nell’-oasi: ad attuare le loro ‘cognizioni ud 
agrivole. J id 
Essi: piantano. giardinetti fanno ca loro-il:pesi 
riole graziose-che “vanno. estendendo {;: 
find:al' estremità delle: tri; 
tendo. così in valore Jester 
state. 
Le-tombe dei nostri pov 
sono curate. con amore 


lonmetté, enfane? piastrelle: che 1 
sa donde: siàno:stato. ‘scava; 


e l'arabo hei segnato 


conìla:punta-di un gi ssi 
fisso-incan:legn 
‘sciniato come un: ‘arati 
e-dalla moglio.. È 

= i 


due anni: persequitava “lai 
con:cviitinue; lettere: 

li questo tempo 16 a Ò 
200 lettere iutte. vibranti: d'ami 
adorne;.di:-inlinite frasi pogtich 

Inruna' delle.ultime 

"| non le avrebbe regalato 1 
celebrare ‘ilstiò. fidunzamonto 
‘aréoplànò; 
Se.vi decidete, 
vertbiia,:viaggio: 
“| Washington: 
| In due giorni spero:di conipiù 
jtragitto.<Il-téfz0 giurno Imi do: 
- germénte. alla vostra fi bra 
{il visggio: vi. {en “informata 
nia è mediante di te 
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Pci 





— Parole fon chiare 
unordine” del giorno per oggi. 


Nella sellata d'oggi del Consiglio |* 

sepaniale verrà ii discussione i pro» 

un edificio. ad‘tso Asito 

n da sostenizsì nella ox 

di vita. 'Cadboipo. La relazione fu di- 

$3 ribuita. soltanto ieri, anche ai mem 

ito, già, quando 

i Cinta bu stidiato "6 ponderato 
uni cosa, la maggioranza dei cons 

qlitri è convintissima che fo conse- 

guenti proposte sono ottime. L'ordine 
dell giorto con eni la relazione chiude, 


IL Consiglio comunale ricordata 
propria preveilente deliberazione del 30 
dugno p. p., 2. 2098, circa la costrat= 


Giardino cd Asilo d' tafanzio, 1 ron 
aule è relativi localè aecessori, da e 
gersi.sul terreno di proprietà comunale 


pesto all’angolo snd-ovest dell'ee braida |; 


Codroipo 
‘presa conoscenza delle linee principali 
ordinamento e dell approssimativo 
piano finanziario per la gestione del 
intovo . Ente, cu da essere affidata 
P'aniministrazione degli” 
lastici della città; 


il: 


È dedito ed approvato il progello dell'e-| 
difitio concordemente predispasto dul Con 
siglio amministrativo della Cassa di Ri- 
sparmio e delle Giunta municipale: 
rilevato che la detta uso 
al prezzo det fondo, importa nni spesa 
sele live 112,000; 
nifenuto che a tale spesa d' indole 
Straordinaria devesi far fronte con un 
‘prestito, chiedendo il concorso dello Stato, 
<@'Sorisi degli articoli 2 © 25 della leag 
E gilegno T9LL, n, 487: 
delibera 
A) di contrarve con l Amministrazione 
lella Cassa 2ep e Prestiti un mutuo 
ti dive 112,000, da servire esclusivamente 
alla costruzione dell’ edificio di eni il 
vogetto ora approvato: 
b):di restituire il prestito sudetto in 
0 annualità costanti comprensive del solo 
pitale mutuato, rimanendo il servizio 
legli ‘interessi a carico detlo Stato ; 
‘ditqaruntire le 50 annualità di ame 
nortamento del prestito con una corri» 
‘Spondente annua sovrimposta dei terreni 
4idé fabbricati, da sollisfarsi con al» 
Irettante' delegazioni sull’ Exaltore delle 
iposte. dirette, ai termini dell’ articolo 
17 della; legge 27 maggio 1875, n. 2779, 
‘fentito:conto detle imposizioni già fatte a 
Ritore della Cassa Depositi e Prestiti, per 
‘aimmortamento dei mutui precedente 
niélite concessi ; riservandosi, all'atto 
dell''accettaziune del prestito, quando 
sarà stata decretifta la concessione 
rima che il ‘prestito stesso sia son 
nîstrato, di deliberare la imposi- 
one della sovraimposta, con /a spe- 
le, applicazione al pagamento delle an- 
Mualità fissate per l'ammortamento del 
ito, cd il rilascio delte relative de- 
azioni, determinandone È importo e lu 
sendemza. 
ia di chiedere il concorso dello Stato in 
corrispondente all’ intera quota 
leressi della somma necessaria. per 


So parole | che abbiamo stampato 
‘attere diverso, uppaiouo ili co- 

lore piuttosto sturo che chiaro. Pave 
febbe da esse che, quale strenna di 


Natale e Capodanno (dopo il regalo di|tener conto quando deve nominare | Uermiania, è diventato 


dazio foraggi, aggravi 

gua e sulla luce, imposta su 
ali da costruzione) la Giunta ci 
vio di sovrimpo» 

edi deliberare la 


Grobbero contro questa interpretazione 


i 


È Grazie. 


parole dette dal Sindaco nella. se- 
duta del 13 spirante, con le quali cou- 
egsava che da sonrimposta è già trappo 
éledata : non è aminissibile che in quin- 
sfici giorni if comm. Pecife, di solito 
bisi ostinato nelle proprie idec, 
Inutare pensiero. D'altronde, la be- 
Cassa di Risparmio si è ca-| 
interamente l'onero della | 
siruzione, proviettendo in pari tempo 
di ‘contribuir le spese d’escereizio 
>’ erigendo istituto : per cui il pre- 
ito con la Cassa Depositi e prestiti 
non è che uma pal di giro e così 
annualità che andranno ad estin- 


cono tatto ciò, le parole così 

Some stanno nell'ordine del giorno 

sembrano puro chiave... è sopra- 

iutio poco DENOCLEnt: Nono vor 

remmeo che asse, di straforo, un 

Quasi impegno di aggravare la già 
iroppu sli sovrimposta ! 


Bopo il furto al tempio delle 
Ad outa delle attive in- 
ff Aes utlla si è pu 
di je Vau- 


È dacissimo furto emmmesso bu vigilia 


di Natale nel tempio di e. Pare 


Sehe la corda che servi a c@struire la 


Scala con quale i malandrini si ca 
darono dai finestroni nella 
Stato comperata qualcite: 
nel negozio succursale delCana pifi 
dinese, ove si sarebbe presentato 
un giovanotto con abito ‘scuro e con 
ppello floscio. 
Furcanche arrestato peg: misure un 
giovane forestie: di fu fatto ieri 
Volfere al s Beniamino Basaldella, [d 
‘agente del negozio del Canapificio ; 
togli non riconobbe arell’arrestato 
il'ilividuo’ che comperò la corda i 
orni seorsi Le indagini continuano, 
a 3Ì ha poca probabilità di scoprire 
Tadri andacissimi. 
Wii: appello alla Carità. — La 
Scuole Famiglia » un appello 
alla: Carità: cla ina, diramando una 
teolare ‘quale, anche que- 
RENO, dute Fobolo per pro 
dere vesti e: zàccoli per 1° inv 
su scolari dell Educatori fo 


tal 


Istituti presco- 
«le 


tano” escoro vedi isola daliò parccanta chi 
fazione. 
Pesto» todi quella 


E 
blico è è Siri i 
Associazione: Agraria, è 
pertanto di evitare, . fino niolle 
renze, che divenga un isti 
ui desid igenzo «degli agr 
cultori friulani. Epperò propone cie 
il sorteggio annuale dei cinque consi- 
lievi prescritto dallo Statuto non si 
fia durante l'Assemblea, così che 
pre dla solo di qualehe minuto la e- 
lezione, ma avv nella seduta diff 
Consigli in cui 4 bera ta convo- 
vazione dell'Assemblea medesima, Ci 
sì, nell'iuvito ut intervenire 
i all Assemblea, iusticare iL no 
ure degli uscenti, dando la possibilità 
al sueì di alfiatarsi prima di ada 


tratta di un atto 
ducia ul Gousiglio e sotlo ques 
spetto, non put sbbe essere contrario, 
Ma bisogna che si faccia li proposta 
er critto per pol ‘uter 
Beltrandi cav. Giuseppe osserva chie 
basterebbe deliber he il sorteggio 
lei 


u 


senza re 
fe modalità, 
icesco è contrario. 
I Assembie: sovrana: cono questi 
proposta iL Consiglio 
dulle sue attribuzioni limitando i di- 
ritti dell Asseniblea.. Non vorrebbe si 
bot dire che ana, COME » 
. le tagliatelle in ca 
ì osservi che, 
del Consiglio, ne 
‘ave dubbi sulla 
sorteggio fatto. a 
solo Uunsiglio. 
Deciani osservi non essendo La 
cosù all'ordine def giorno dell'A 
semblea, non è possibile deliber: 
una proposta che giunge all'improv- 
viso è che contrasta con una delibe- 
razione dell' Assemblea (risale al1875) 
ole consuetintini. Propone che li Pre-; 
sidenza si renda interprete delli di<| ti 
seussione avventta, presso la Com-|s 
missione incaricata della revisione 
dello Statuto, 
Biasutti aderisce, ma desidera che 
rimanga a verbale che, con. questa 
proposta, uon si timitano i diritti dul- 
l'Assemblea, na si estendono, offrendo | 
ud n il inodo di prepararsi alle vo- 
tazioni anzichè dover votare su due 
piedi. Sarebbe un atto di deferenza 
che si usa all'Assemblea. 


per ora 
in dettagli ci 
Deciani 


Li 
fi 


I 
2 


s 


Biasutti propone e inoltre che — co- 
me avviene presso altre società — ai 
tto-della votazione, sia dati 
ta possibi ità di conoscere e8i sieno + 
soci dell’Agraria.. Altrimenti chi non 
volesse votare per uno. degli uscenti 
Qui es. perchè ritenuto incompatibile 
con le proposte modificazioni “dello 
statuto), non sa per chi votare. 
Vorrebbe che, vome avviene alla 
età Alpina, sì distribuisse, |’ elenco 
soci durante la votazione; ina; 
du ultimo, si limita’ n chiedere. che 
10 sia esposto nella sula dell'As- 
sembleu. Fa rilevare che i voti/di- 
spersì per la nomina n ‘consigliéri 
possono costituire una «designazione 
della quale la presidenza potrebbe 


Sì 
ul" 
di 
al 


v 
ili 
e 


p 
p 
d 


commissioni speciali; chiamando così 
sè tutte le personezcapaci e volon= 
terose 

diseute in argomento, ma il 
lente Pecile sì mostra contrario :|9 
Pelenco dei soci può 


loso e ne critica le ra- 


pre 


riuscire pei 
gioni. a 

Al ciù si vecuperà la Com-.|} 
la riforma dello Statuto, 
ione è importantissima, di 

vitale importanza per it 
o e per questo motivo abbia» {È 
nuo duto ili riferirla con. qualche 
au: | perchè del beneme- 
rito Istituto nostri fettori possano fini} 
da ora discrterla e proposte | 
snnento alla  Commissibne per 


mi 
© 
«e 


La que: 
remo it 


nuovo impalso alla. nostra 


2°” Il Friuli dimenticato ? 


A proposito della carta d’Italia del Touring. 
Con lettori sapranno, il ‘hene- 
merito grade Istituto che ha sede.a 
Milano viene pubblicando da qualche 
anno uni accuratissima e veramente 
preziosa carta d'Italia. 
Ogni qual tratto, si 
carta di una data zono, di una 
bu ione di provineia. 
Quasi intte le pr 
sono state descritte, 
nostro Friuli. 

Quale ii motivo di questa ese 
sione ? gi eltiedeva in treno nn 
gnove di 'Farcento;. che icon amore s 
occupa di guanto striferisce allo sport. 
Dobbiamo noi frinfani essere s 
pie; considerati gli ultimi -in-Jtalia ? 
C' così poco importante it Friuli;-pos/u 
sto lungo arterie:stradali che il-trat= 


" 
lomenteo Del Bianco direllore respons. 


distribuise. la 
data 
» italiane 
del 


inei 
all'infuori 


da nek Posposto: a tate 
Regno; inferiori per po 
commerci eine 


e 


predilige 
n 


provincie del È 
polazione, ampie 
strie? 
Lo os zioni del signore di Tar 
cento ci sono sembrate as 
ad esse credo opportuno dare pubbli=/o 
cità. 
Di frotite al vedo nella piibbli= 
fone «delle carte  geograliche- del: 
zione “Friulana 


ca 
Friuli, chiedimno alta Ss 
del Pouring, chiediamo la-benéme= 
rita-divezione: generale” di Milano = 
una Splegazione: e ci-lisinghiimosdi 
potabHtevere: esaurienti risposte, per 
le gliali offriamo ben volentiéri ospi- 
talità nelle tolonne della Dea 








del 
tentò, 


sfoggiva di nuovo alle 1 
nario net inomento in eni pas 


mente 
vetture efun: 
ti 


séllo 
cella 


S odi 
identemenito | SCtione di Udino, 


i questa | Marchi 85, 
iterebbe (5 Vidoni. Augusto 250, Fa 


5 


della Camer 
sabato, alle ore 10 ant. 


gretario-Cassiere, 

onti, Relazione itella Comu 

Relazione: rdella Presidenza 

liberazioni: Consuntivi 1410 e 981. 
tì. 


45, da L.-26 
da 
L 
L..74 a 100. 


412 al quintate peso vivo 
allevamento. 


a 1. 110 1.10 al quintale, 


spezzandogli n 
gli diedé pugni e calei ali'impazzata. 51 po- 


reclisiohe. il tribunaie  condanni 


zolini di 


vel a Angol 
Lietta; la 


d 


Martedi, Monuledi e Giovedi 9, 10, 11 Gennalo 


arrivo-al Veneto 
dtell'Acrademia di 


dica che, LL la 
in soli 5* 


n° APE ARSUOIO 
fico mondiale fin dagli antichi tempi 


VENEZIA: — A4/0erg» Riatbi, Venerdì 29 & Sa- 
‘batto: 30-c0rt 


ii virtoRIO 
PORDENO: 


PORPOORUARO — Albergo Bonpan, giove 
A gonnnio: 
TARCENTO = AZIergo Marconi, 
gennaio; 
CIVIDALE — A%iengo Centrale; sabato Gi pi 


nalo;<= 
SAN-DANIELE DEL F RIULI —: A2De79O a 


Ta domenten:? gennaro, 
ITOLMEZZO: 
VICENZI 


Tori. tango la linea ferroviaria; i 
-]cisamente } ione di Pasian 
Schiavones: Ò avvenne cune tevvibile 
ilisgrazia: 
hus'che-da daino parte per Venezia 
alle-13.40 il casellante Luigi 
prestava pg 
zioni dal suo #19. AI so- 
piaggiungor ‘e sel treno una bambina ji 

"Poscane, Assunta, di due anni, 
giocando, ili attravervare il bi- 
nario; 

H padre 
mara pie 


è la trattenne in tempo ; 
na, uno momento dopo, 
ani jatterne 
e volta al bi- 
ava Yes 
dio, furti violente= 
a dat predellino delle 
btitave iguinante, 
erimò : i povero, cor 
volto e portato nel 
iecola nta era gh 
può vere il do- 


avvicinatasi una » 


Inco jF:conve 


piccine fa 
la A 
de 
H cadaverino fu gui ito poi alta 
i Pasian Schiavo» 
esco. | furono sul ittogo 
della s Ù 


Croce Rossa, — Sottocomitato iti 





ito data Bai Cavnica- di 


Biunigi 
avi 
beurchia-Nigri 


Moro Angellea te 


i Moro 


Qi 


inn 
famigli 


niglta 2,50, Valtellina Paolo 5, 
a dott. Gio, Batta 3, 
U 


trautino Gio. 
In totale 
Per. la:naviga: 

t. Comitato Friuiano per 

ione ititerna è convocato, nelia sede 
«li Commercio, domani, 
per discutere 
ul'seguente ordine del gioruo : 
Uoniunicazioni stella Presitenza. Nomlià 
lot Presidente, del Vico Presidente e del Se- 
Nomma dei Revisori dei 
vne tecnion, 
senti de- 
reventivi 


B: 
24 


ee 


Mercato di ieri. 
Suini: entrati 310 nduti 258: da 
atte 95 da L. 400 25;, da 2 a 4mesi 
33; da 4 a 6 mesì 38 
L. 98/2 50: da 6 a 8 mesi 
a 70; da 8 mesi in più 30 da 


Venduti 15 per macello da L. 98 a 
‘Pecore nostrane 24 vendute 18 per 


Castrati:26 ; venduti 20 per macello 





Corriere Giudiziario. 
Tribunale di Udine 
Un figlio snaturato — 
Ellerò Pib'fo di Celeste, ala s. Tomaso di 
Daniele, nei settrinbre n. s. in un impeto 
ira,‘cansata dal veleno ‘dell'alcool, litigd 
ciecato dalla collera, 
pi il proprio pudto, 
tettatalo a terra, 


sol'pr'opriò: geuitore ; 
Morro un.vandel o è di 
costola.” 


ero-vecegionece un mosc di malattia; ieri 
isso ai grudici chie ri suo tigliucio Lebe ndn 
ra -presente ui proceszai dopo rstortiato dalla 
unr belva teroce, 
orchè si è:dato all'alcool e s'ubbriaca sem- 
ré, Lo.compiange e lo giudica legno non 
lella. galera,-mu sei Masicomi 
ICP. gi propone 15 mesi e 25 giorni di 
bestiale 


glio ad un anco, 4 mesi è 2) giorni. 
Compra ma non page 


Giuseppo Ci 
veva fatto acquisti per 
legoziani 

ia l'acqui- 
lt modo 
ho il negoziante rie 

in, contamare, 
sione e 225 di muita 

Donne sontrabbandiere 


(Foti Lavigia Med 


ls prime tre er 
a mos in que 
Cividale, con 94 chili di zueclero sé 
era chiamata quale 


pri ve tren L, (6,39 
a speso quale ro- 
ponsadile civilment 


a Udine Albergo Vittoria 


Ayvertiamo tutti gii nifotti a'Ecnia. Hello 
Hel D.r MIAN, Meinbro 
Parigi, scopritore di un 
bio approvato dall'arte 1ne- 
riusura alla porta eraiaria 
jorni e trasforma immediatamente }, 
odngue Ernia. voluminusa :e-dt vecchia 
dlatàzco dona alpaziente nn immediato sollievo; 
MIAN è stato ‘quest'anno. 
vato: all’ Esposizione di Torino per lb 
ing iltràta-e porfezione è par ii prezzo 
conveniente: live 15 per qualsiasi . appas 
‘ecchio. 
Prima di Partire 
onalmente: ni: 


uovo appare 


Itafia si recherà pere 


TREVISO — Albergo Cerva, Domentea di corr. 
‘Albergo Stella d'Oro,. mart 


Albergo Centrale; marcoleti 


R-goneaio. 


dh 


venerdì 





o Alpi. lunddi 8 gesinsio; 


= O 
nina, venere 12° 


Hotel 


ci e 


“iron Gabinetto “in Via v0golo N. 
“|16 


ci 


E 


Bene 


nella condotbà medica per. Feletioi; 
Timberto, Colugni:-Adegliaece, Caval 
tieo pe “Malinavo, da 4 gennaio al 20 
io 4012; iL 


gnave vo, 


Pugnaceo Uil sliceimbre: fai 


Abile esi = Choi 


Ottimi Vini friutani 


- Vini tini 
‘Birra Puntigam : 


Servizio inpn: untabile 
Al Madign prossri 
di vroyadi donne, si eén: 
della hottiglia,:parohè la river 


‘dimenticate di pren-: 
“dere entro Ii 31-di- 
‘cembre 1011 una 
;cartena almeno del- 
la-totteria Roma - 
“Torino, 


ANARAAANIARANN ini an A È 
ll Calista 


Francesco. Gogole 


rice ri 
sta. si- reca 


Casa di Cura 


perle ‘malattia di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del Dott.- Gav: ZAPPAROLI 


(approvata con dsc ‘ata R. Frefettura 
A Udine: - Via Aquileia 86 
.Visite tutti i giorni 

Camere gratuite per malati poveri: 
— Telefona 3-17 — 


dalle ore! 9 site 17. A 
ariche a «umicilio 


n 


MALI DI CUORE 


guariscono:coi 


CORDICURA 


di fama mondiale..——<Mt.tatte Je_ farma». 
— INSEVINE, 


È 
x 

3 
è 


‘sua Resa 


Pe esonmiO 

Casa di Satute 
del Dottor. 

Ant. Cavarzeran 

per: 
> Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle “donne 
Visiteidalle 11 alle 4 gratuite per 1 poveri 
UDINE 


Via Prefettura 10 
TELEFONO. N; 309 


RES IRA Ca RODE IR 


mie 
sa 


I Fire 
RONDINE 


Sciatica Reomatica | 


Limbeggine e Newrlvie Renmatie 
CASA DI CURA 
dei dottori 


G. Faioni eR. Ferrario 


Visite ogni giorno. 
dalle: 10-12 dalle 13 - 15: 


Udine - Via Prefettura 19- Udine 





‘Fabbrioa Fo i Po 
‘lol 3-97 ; 


iaia OLIO 


Girolamo Barbaro 


în: Argento per 
tri “Città. Provini 








saputo qual motivi 
il mio--per= 

ved esecutore 

V accongen= 


potei compren- 
Honale: gentilezza 


isÌ; per le strade 


vi \ Vetuata città, sembrava che: tutti 
né) conoscessero,: e nella mia qualità 
ho fosse di intimo nmico del grande artist 
“da: parterero fatto Segno. ad: ‘espressioni di 


Orig sio del giorno prec 
dente ai fonerali, lo stesso prete 
tornò da me: questa volta recandami 
le-scuso del vescovo, per non avermi 
invitato:a prendore parte alla veglia 
presso-la salma, 

I-sacordote mi domandò se desi- 

deravo -vegliaria quella sera stessa 
dalla mezzanotte alle due. 
To. pensai che non potevo decoro- 
samente-riutiutare la pietosa offerta, 
e-perciò, schbene a malincuore, pro- 
misi che mi sarei trovato all'ora fis- 
sata nella eatterrale. 

“Alle dodici meno cinque io bussavo 


spattosa=a ‘profonda -simpa Ra 


nidi orpresa ‘mi fu data 
del LATTE «di Brugo: 
allva AI 


“La città pareva in lutto, .L'esposi- alla porta situata dietro îl tempio, 
della: salma doveva aver. Tuogo vi fui introdotto dal segrestano ci 
le. recavazin mano una lanterna. Tranne 
o i giorni ‘un prote venne «di gi e quella di quattro 
isità a SII “per incarico «el vescovo ceri -ai lati del catafaleo, tutto l'in- 
‘Vero: -se:desideraon vedere: 'l° esposi jone-terno ‘età imnierso nelle’ tenebr 
“della salma da un posto i;--H-saerestano silenziosnmente m 
allu:cattedfale, ed il vescovo in dicò la: salma, ed io, a_ passi esitanti, 
loggiato" mi-diressi verso ?° altar. maggiore, pro- 
: ivedere levando tino strano tremore per tutta 
"nt folle “mute: è ‘piangenti pi =ia persona, Duo giovani sneerdoti ve- 
e te dinanzi alla salma di Alresca, gliovanio ni lati del eatafalco. Uno di 
pra o faleo; presso l'al- essi mi fi un lieve cenno di saluto, 
spettacolo dm- sitio pre 


iva: 
ALESSANDRIA; Corso: Roma: 5I 
È B ione 20-—-: BRESCIA, V 
S fi Novella. 10: 


-Pietra:91 in: Valerio Catullo:6.— PARIGI; 


{Laboratorio Chimico 0ROSI 


MILANO 


Provvedetevi? Non aspettate! 


in vendita presso la Barica 
sà; pressò; il Baneo: di Napoli, di 1 
fà Bancaria Italiana; presso ‘tutte le; Banche. ‘Banchie: ‘Gamble Valute, Banchi 





il suo- posto; Egli iscom-.. 


ente all’Ufflo!o Centrale d’Ann 


EN se --- -LIVORNO, Via 
e :4-— MILANO, Via Sì: Paolo 11 — PADOVA, Corso del Popolo Di 
VERONA a 








1 altro prete 
Continvava n 
gova. per metà.it d 
non sembrò sì accorgi 
mia prose 

{o ineri le braccia al petto è, 
cercando un. sollievo al tormento dei 
pensieri che mì sconvalgevano la mente, 
volsi una sguardo attorno a me. Non 
avevo la forza di gettare sià pur una 
furtiva occhiata sui drappo RE 
che copriva it cadavere di 
nè mi riuscivà di formulare una ne 
ghiera, 

Noi eravamo soli nella chiesa — 
il prete, Alrosca ed io — ed io pro- 
vavo un senso di paura i 

Tnvano io guardava, perr 
alle variopinte vetrate illuminate dol- 
cemento. dal: plenilunio settembrino, 
vi meravigliosi intagli degli stalli del 
coro, all’ altare scintillante come un 
gigantesco gioiello. Avevo paura, una 
paura indiavolata : questo è il fatto. 

D' improvviso  risuonareno  cupa- 
mente nel silenzio le note del cam- 
panile ; erano le dodici. 

Poscia lo campane presero a suo- 
nare uni solenne melodia - funebre. 

—Che-wuol:-dir: ciò? — ehiesi al 


iso alla salma e 
affatto della 


ANCONA, Cor: 
Trieste: (Pali 
itt 
i 
144, Ri 


ufficio. Vol= - 


ODENA, A o Start da 
n 
— BERLINO. 


prete. 
— E' id 
compagno 


piogà il mio 


‘ami paniaro si 
imdo le 


veglia, -interropi 


sue ‘preghiere evidentomente:dimala- 


voglia. — Ogni sera, dopo. Jk-morte, 
egli ha suonata;in tal guisa Me 
pane in memoria di Alresta. 

E subito riprese:il suo brieviatio. 

I minuti passavano “lentamente, cal 
intanto da mia fanciullesca pai 


dava aumentando. do 0! ivo ditta le 


più 
è “ciò non 
avo a sentivmi pe 
“nel corpo i} freddo. ‘di 


i. del marmoreo paviniento. 


Suonò l'una e un quarto e trass 
un respiri, 1 Iegrandomi chel te 


a me fragando rielle tenchié e'sor 
delie mie incomposte ‘ paure. “Mentre 
il mio sguardo :ceréava - di penetrare 
Pombra della granite navata di po- 
nente, vidi nettamente la: figura di 
un nomo. Volevo richiamar T'atten= 
zione del prete su questo “intruso, ma 
non_io potei assalutiimiénta: 


_ ROMA, Via di IH pagina L 


I migliori ESTRATTI. 


‘ per Liquori 


e Seiroppi 


ormai :è provato sono quelli del PREMIATO 


venduto per rè 


inichi 0,25. Conti 
=. Meraschino.. Zara 


:Nel:‘eorpo «del giornale il. 


Parte] 
ter, Fronda ioni: (91: 
Aa Abd LIT, 
or” omnia: Vila; parigine A vie. 
pelli 40:12) i i 


Par 8, Giorgio No 
8 ARI 
Per fiv 
Ipnosi A. 7 — dI A — ASRL SEA 


RETI 


1127. 
Per dii IPorla Gono: 
448 


e A7h0. 
AP rivi a Paine du 


Temnun} 8,22 — 40.98 CU 


ogni iell ® spazio di linea “Fila 


‘corpo TZ: IV p pagina (divisa in dieci colentie) L 


Q.la linea. Sontata, 


Avvisi Economie 
nformazioni eihd 

iEzi universali.forni 
Ufficio Stambaihi 


ne KO litri di ottimo ‘Cog: 
— Fernet "i 


ma, Pomaridazt arifh 


Ba -irairitn' coli 
i Polyett:4.$1 
i ‘gavette Di 
PGnERY. In utte. 6 
‘iacie d'italia. Campi 
invia gratis e 1 
five Champagne. s 
ian :—’Ecneiteitino: 


Menta glaciale verde-: Auisette di Bordei 


Firénze''Neiroppo Fambros con 10 


[afunuate isturizione per: fare 182 liquori diver 


del-committente: 
«Mandare Vaglia Pos 


Laboratorio Chi 
MILANO." 


Vin Felice Canditi, 14 


10 Capsule:e:2-fllt 


ich 
spediscono liquori e sciroppi a scelta” 


tale al Preiniato 


imico. OROSI . 





n 20,30, 50, 


pet usò iter. È via: Abodermica 
ssattrimenti 
Postumi:di malattie Jofettivo. 
4 fiac. ‘o scat, ne ‘tranico. di’ perio; 


“dell rit fila Prodi ni 


Capelli belli ‘ondulati, ‘lucidi, 'avrenenti; 


attengono con la Pomatna: Pacel 
i, che:riaforza; il..bulbo, Di le oli fa TI 
o è 70 (con capsula 
morbida. e Tann a 


“le. rughe, 


‘posta’ 


tenofico) doll''Amemia, 

ottiene col Ferro Pacelli 

ribilissimmo, seriza? far iniotu' ed ‘in Pin stagione: 
Ladoholezza :la'palpitazione di cuore, la noia; lavo] 
dipi ero, il nargoso l'ipocoltdria sec. n 


avanqueN 


n 
È e nesso, Clic) par 


i Toni STODAINTENEI PPPLASTER 


onto i CORIO RTRT erro ci pn “ Odontal - Pacelli 


E' il migliore dentilricio.esiatei 
AMENTE (euilistrazione cì cho i 


Consory nti Delli io -biai 
senza. intaccamne lo smalto, arresta la, carie; 
‘ennio le gerigive. Profima'In bocca, togtienito 
attivo, ‘Col $40us0 10) più lì dolor di dii 
VARIO LINA repo rio di dia mec. sob sii gui sifclia; passa con tin pod ng Irgnato «in 043 
Teri fosti Sia Sal intiendo Di rarallet sone re confistonatera tI “fagmnvonto al dente, — llixiv TL 1,75 por pila È; 
e i 1 I vare, Ly Ly; por. posta L. . 


Rotolo La. xd0/0 franco per posta contro vaglia Li: 0; 


Leve STE (eull'astuccio. fn cartone) la. ptarca 
ner O ta INTER anco) dell Dita Ac MANZONI, de 
di Milano, Roma, Genova, unico concessionaria por la vendita fn: Italia 


‘dl detto: prodotto; -;: 


GRATIS spa lisco Midovo ‘oleitinto “ALMUMDRLLE 
SIGNORE PRU LAVORI DONNUSCHI n. lt chiede sir 








tamento una specialità Paceltà ‘ol invia cartolini 
risposta pagate. 


“Vendisnsi in tutlo 16 Fiemacio ed alla Pari 
nce; Corso Unnuerto N. bi, Livorno; — ThU 


Vobligaioni o Decie di Soligo 


LI REMIO ARAN TITO: 





























